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LE IMPRUDENZE 
D E L L 'ONOREVOLE G1QLITTI 

(Nostra corhspond. telegrafica) 
BOMA 16„ore 9 a. 

(S) 11 Fanfulta di.ierserà ha un vivare 
ìrticolo e litro l'onor. Giolitti, il quale 
l'altro giorno a Torino, a chi lo interrogava 
mila questiona dogli spezzati d 'argento, 
ispose: «stiamo-trattando con le Nazioni 
Iella lega latina; se non cj riusciremo 
lenuneieremo la lega». 

11 Fanfulta dice che questo è un nuovo 
sempio della enorme imprudenza dell'oli, 
liolitti, e dimostra tutti i gravissimi dami 
i pericoli economici e finanziari, ai quali 
'onor. Ginlilti non ha pensato, verso i 
finii ci condurrebbe il denunciare la lega 

IL PROCESSOJTANLOMGO 
(Sì Continuano vivaci i commenti per la 

letizia che il processo Tanlongo e nofnp. 
j voglia fare ad Alessandria. E ormai la 
flirta volta che si cambia la località del 
processo. Prima si disse Roma, poi Perù 
ia»-ai!QÌ„Guouva, .orai, Alessandria:. . .....•-•••• . 

.*. 
L E BANCHE IN S E N A T O 

(S) La Commissione eleita dal Senato 
lei' esaminare il progetto di legge sulle 
Sanche laverà attivamente. 
Prima, però, elie la r. lezione sia pronta 

li Senato possa cominciare la discussione 
abblica ti vorrà oltre una settimana. 
Nella"ComìnissK.né di I Senato, vi sono 

«l'atti 6 di 10 membri contrari al progetto. 
usti vorranno ad ogni costo introdurre 
iiiodiGoazio i che reputano necessarie. 
Governo invece, a quante, si asserisce, 

«ol ttjitàr tulio perchè il Senato non 
iccìa modificazioni. 
Se il Senato lucesse anche una lieve mel­

lificazione, la L gge dovrebbe tornar alla 
liniera, e questa -.cessando-la-'proroga 

ni 31 agosto - dovrebbe convocarsi verso 
il 18. 

Ma ciò (eroe ii Governo, peichè il 6 a-
gosto avrà luogo la nuova elezi me di Co-
l'ido, dove la vittoria di linbriani pai'esi-
enra, e specialmente perchè il Comitato, 
dei sette, ammesso a prender cognizione 
del processo T nlongo, potrebbe, per il ì$ 
agosto aver finito il suo lavoro e presen 
tare la relazione. 

Nel quaì caso è dubbio so la Legge n-
vrebbe la seconda volta alla 'Camera la 
votazione che ebbe alla prima. 

9 francesi nel Siam 

APPENDICE N. 15) 
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arqmso 
ROMANZO 

DI 

EMILIO SOUVESTRE 

Traduzione di A. Z. 

"-Posso garanti telo questo; ITho compe-
'*> a Costantinopoli nella bottega d'un turco 

8 era brutto come ij demonio. 
! De) resto date voi il vostro giudizio. 

Bianca andò a cercare sul caminetto una 
P'wola scatola in palissandro che conteneva 
Mto quello che era necessara per un fuma-
•ote. . • 

fl signor Achille delicatamente prese una 
'Baratta, la fiutò, la passò sopra la sua lia­
na con | a sensualità riflessiva d'un conosci-
t)re' Poi fece con la testa un movimento di 
PProvazione. • 
Frattanto Giuliano aveva parlato a voce 

lssa alla ragazza: ella andò alla credenza, e 
itornò con un bicchiere ed una bottiglia pò-

A proposito di.quanto il Comune scriveva 
fino da ieri sull'argomento,'il Times ha da 
Bangkok 11, sera: . , 

Le cannoniere francesi discesero alquanto il 
fiume per cercare ancoraggio migliore. Nessun 
nuovo atto di ostilità. 

Nel cbmbattimento di ieri una cannoniera 
siamese fu messa fuori di combattimento e un 
battello del pilota francese Sny affaldò. 

Quella sera i siamesi tirarono su le navi 
francesi senza avviso nò intimazione preven­
tiva. 

X 
Una nota ufficiosa francese, dice : 
In seguito a dichiarazione dei Governo in 

Blese che l'Inghilterra invierebbe parecchie 
navi nel Meinani, il Governo francese prevenne 
il Siam della sua intenzione di aumentare le 
forze navali conforinemeàto. al trattato del 
1858. 

Ma il Governo francese telegrafò all'ammi­
raglio Huroann di non oltrepassare la diga di 
Meinam, perchè le forze inglesi pure si erano 
arrestate dinanzi alla diga. 

Tale ordine non essendogli però pervenuto 
a tempo, le cannoniere penetrarono il 13; cor­
rente a'Meinam. 

N E L COLLEGIO DI C O R A T O 
- (o ) 

Telegrafano da Tram al Paese che ad i-
stanza della Banca Agricola di Foggia è stato 
dichiarato il fallimento della Banca tranese 
Margherita, di cui è presidente il gig. Giovanni 
Beltrani ; e che pende anche istanza di falli­
mento contro il Beltrani stesso. 

Questi provvedimedti erano già da tempo 
aspettati dalla pubblica opinione, cui erano 
note le gravi irregolarità dell'amministrazione 
della Banca Margherita. 

li Beltrami, come è noto, è stato il candi­
dato favorito dal Governo nelle elezioni gene­
rali, contro Irnbriani, al quale la Gamera, ati 
onta di tutti gli sforzi del Governo, rese giu­
stizia, annullando la elezione del suo competi­
tore, che era riuscito con arti degne di Ber­
nardo Ferrari. 

, Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 15. ~ Si ha da Rio Janeiro, che 
illa Camera brasiliana fu discussa una inter ' 
pellanza auH'insut'i-eziróe di Rio Grande del 
sud. 

Il Governo rispose che la flotta è fedele al 
Governo, ed attaccherà quanto prima gii in-
sorti. 

Fu approvato un ordine del giorno di fi­
ducia. 

FRANCOFORTE, 15, U La Frankfurter 
Zeltu g ha da Costantinopoli che il Sultano 
liresse all'Inghilterra domanda urgente fissa­
re al più presto il termine dell' occupazione 
dell'Egitto. 

Il richiamo, secondo quel giornale, di lord 
Premer dal Cairo ò Imminente. 

MADERA, 15. — Il Volturno, con a bordo 
il duca degli Abruzzi, è giunto ieri. 

BERLINO, 15. — Oggi al Reichstag vi fu 
la terza lettura del progetto militare, che do­
po breve discussione, fu approvato con voti 
201 contro 185, 

Dopo l'approvazione definitiva del progetto 
militare, si approvarono pure i erediti supple­
mentari chiesti per applicare il progetto. 

Indi Caprivi lesse il messaggio imperiale che 
chiude la sessione del Reiclistag. 

Dopo letto il Messaggio, Caprivi espresse i 
ringraziamenti dell'Imperatore e- dei principi 
alleati per l'odierno voto patriottico del Reich­
stag. 

Il presidente gridò : Evviva V Imperatore, 
cui rispose entusiasticamente il Reichstag. 

L'Imperatore si recò al Reichstag verso la 
fine della seduta, e vi ricevette il rapporto di 
Caprivi; poscia tornò al palazzo. 

MALTA, 15. — La corazzata inglese In/lenoi-
bile ha ricevuto l'ordine di partire immedia­
tamente per Alessandria di Egitto. Gradasi che 
potrà partire stasera stessa. 

Dicosi ohe la sua partenza sia motivata dai 
.disordini Che sarebbero scoppiati ad Alessan­
dria; ma ciò fu smentito. , < 

la liquidazione della Banca Romana incorpo­
rata nella Banca d'Italia, stabilendo per de­
creto reale i modi di barattare i biglietti (cioè 
ristabilendo il corso forzoso di diritto, > come 
se non bastasse quello di; fatto) non prenden­
do nessun provvedimento per Ja,. circolazione' 
dei Banchi meridionali, lasciando alle Banche 
di emissione troppe facoltà, ha reso generale 
il convincimento della fatalità di una cattiva 
circolazione in Italia. 

Si metta accanto alla cattiva circolazione 
la cattiva finanza, e si vedrà come fosse ine­
vitabile quello che ora accade. 

La crisi dell'argento, le voci di denunzia; 
della Lega latina barino prodotto il loro effet­
to naturale in un ambiente cosi debole e gua­
sto, e ora è giunto di nuovo un momento u-
tile per i ribassisti, che usufruttano tutti que­
sti guasti elementi. 

Il Ministero ha perso un anno per saldare 
i disavanzi coi debiti, e per fare una cattiva 
legge sulla circolazione. 

Non è a meravigliarsi se ora raccoglie ciò 
che ha mietuto. 

E in questa difficile situazione del cambio 
al 7 O/o riamo ridotti in profonda pace, pri­
ma che il Congresso am ricami dia un nuovo 
tracollo all' argento. Figuriamoci cosa acca­
drebbe, che cosa accadrà al primo stormir di 
fogliai 

Il Ministero che, pur disponeva e dispone 
di una grossa e prona maggioranza, non ha 
saputo volgerla a risolvere le difficoltà che 
aveva dinanzi; ed è perciò doppiamente bia­
simevole. iPersev.) 

misure di vigilanza e di disinfezione già ordi­
nate da parecchi mesi ai nostri confini' e ai 
nostri porti contro io provenienze da quelle 
regioni, nello scopo di evitare por quanto pos­
sibile l'importazione di germi della malattia. 

Si ha poi. ragióne ili .fare il maggior asse­
gnamento sulla ooiilatezza e zelo delle auto­
rità sanitarie per assicurare ohe Ogni even­
tuale caso di' malattia importato resti, come 
fino ad ora è avvenuto, isolato senz'altro con­
seguenza. 

Le istruzioni ministeriali riferentesi alle mi­
sure da prendersi contro la diffusione della 
malattia sono state distribuite nMHe provinole 
più minacciate a quanti per ufficio o*per po­
sizione sociale sono in grado dì meglio vigi­
lare sui fatti che. succedono fra le popola-
lazioni ». 

a sopra una panattiera d'argento, e pose.. Il 
lt(o dinanzi al cugino, 
questi che avea a pena acceso il zigaretto, 

e che colla testa in' su e cogli occhi semi­
chiusi ne gustava il primo profumo, si fermò 
per ringraziare. 

Giuliano guardò il vassoio. 
— Dio mi perdoni ? è kirsch, questo, gridò 

egli; madamigella Bianca ha indovinato che a 
voi piace il kirsch, signor Achille; ecco della 
simpatia, per esempio ! 

•= Io sono veramente confuso 1 soggiunse 
il cugino che, malgrado la confessione lasciò 
riempire il bicchierino fino all'orlo e lo vuotò 
per metà. 

Però nel momento di riporre il zigaretto fra 
le labbra parve cambiasse di parere ed espres­
se il timore d'incomodare sua cugina. 

Giuliano che voleva trattenerlo, appoggiò il 
debole diniego della giovane, affermando che 
il tabacco del Levante poteva essere conside­
rato copie un profumo. 

Il signor Achille non domandava meglio 
che di lasciarsi persuadere : egli dichiarò che 
in quel caso, la sua bella cugina non rifiute­
rebbe di sedersi vicino a lui, e avvanzò una 
scranna. , 

Bianca, tremante, esitava, mai l giovane 
marinaio le|fecè osservare a voce bassa che 
un nomo non era mai tanto facile ad intene­
rirsi che quando fumava dei zigarettì e beveva 
del kirsch. 

Ella fece dunque uno sforzo e si sedette al 
posto indicato. 

— Sul mio onore, disse il signor Achille, 
non m'aspettavo una. sì gentile accoglienza: e 
ne sono tanto più riconoscente in quanto ohe 
sarete stata'di me mal prevenuta. 

— Che mai vi viene in mente ? chiese con 

I l CAMBIO, LA RENDITA 
E L À L E G G E S U Ì L É B A N C H E 

Il cambio sale, ha toccato per la prima vol­
ta il sette per cento; veleggiamo in pieno cor 
so forzoso: in breve non ci sarà più illusione 
possibile.» 

Codesto duplico effetto si deve attribuire a 
cagioni molteplici; e la causa causarwm ò il 
modo infelice, inorganico, col quale si. è usci 
ti dal corso forzoso. 

Ma una parte non lieve di responsabilità 
spetta anche al presente Ministero. 

Infatti, esso, senza dirigerla, ha lasciato sor­
gere la controversia dell'Unione latina; ha la­
sciato correre le prime voci di denunzia, che 
producono un effetto deleterio a Parigi ed a 
Berlino; ha lasciato ingrossare la questione 
degli spezzati metallici mostrando una impo­
tenza uguale al male che ci tormenta. 

Si aggiunga l'ultima legge bancaria, la quale 
aumentando la circolazione, peggiorandola con 

timidezza la giovane. 
— Era una cosa inevitabile; la famiglia 

m'ha sempre trattato da cattivo soggetto. 
<= Eh via ! la famiglia! ossarvò Giuliano 

storditamente, non ci sono nemici più grandi. 
•=• Poi, soggiunse il signor Achille, arrivo 

qui con delle pretese^..' che voi conoscete sen­
za dubbio? 

•=» È vero. 
— E ciò non vi ha allontanato da me? 
— Dapprincipio: ma poi ho ripreso corag­

gio: ho pensato che voi non potevate voler 
la rovina di mio padre. 

— La sua rovina? per baccol io non voglio 
mai cose inutili. 

— É chiaro! disse"Giuliano, la sarebbe prò 
prio una cosa inutile I 

•= Ho detto fra me, continuò Bianca, che 
se da lontano avevate formato dei progetti 
di vendetta, davvicino esitereste forse, e che 
i torti del padre potrebbero essere perdonati 
colle preghiere della figlia. 

— E lo saranno, madamigella Bianca, disse 
Giuliano, che non tralasciava mai di guarda­
re'il cugino, quando il signor Achille saprà ohe 
da ciò dipende ii vostro avvenire. 

— L'avvenire della mia bella cugina ! 
— E quello di mio padre, soggiunse Bian­

ca; egli viveva tanto felice prima del vostro 
arrivo. 

Attorniato dalla nostra affezione, dalla v -
conoscenza degli infelici, dalla stima di t u tu 

«= Diffatti, questa deve essere un' esistenza 
deliziosa, osservò il cugino. 

— Non gliela togliete, signore, continuò la 
giovane; non vi armate del passato contro il 

LA SALUTE PUBBLICA 
' -— ó*=0<=0— 

. Sulla condizione della salute pùbblica in 
Italia, ecco quanto ci comunica la Dire-
zinne di sanità: . 

« Accurato esame bacteriologico ha pure e-
scluso trattarsi di colora per il caso di ma­
lattia cdleriformé, che si antitiuziò giorni ad­
dietro fessesi verificato in una donna a Mi­
lano. . 

Questo caso ed altri consimili annunziati 
nei giornali in questi ultimi tempi e fatti stu­
diare sempre con d ligeuza da tecnici non so­
no che furine di gastro-enterite solite a mani­
festarsi in questa stagione in persone predi­
sposte e che non si mantengono in buone re­
golo dietetiche. 

Tutto il nostro paese è immune affatto da 
colera. 

La malattia invece è accertato dominare 
con qualche gravità nel mezzogiorno della 
Francia, per quanto non risulti da dati uffi­
ciali, impossibili a raccogliersi da quel go­
verno, per non esservi in Francia V obbligo 
della denuncia della' malattia da parte dei me­
dici. 

In tale contingenza si ò raccomandato dal 
Ministero dell'interno il massimo rigore nelle 

AVV SO DI UOMJOKSO 
per un Ricordo marmoreo al Principe Ame­
deo Duca d'Aosta da erigersi presso la loca­
lità Cavalchina di Sommacarnpastiia (Verrina). 

Il Comitato invita gli artisti italiani a pre­
sentare dei progetti espressi in, disegni o me­
glio in bozzetti, per un ricordo marmoreo da 
inalzare sul luogo, ove nella Battaglia di Cu-
stoza cadde ferito il Principe Amedeo di Savoja. 

A norma dei concorrenti si espone il se­
guente 

P r o g r a m m a di c o n c o r s o 
Dovendo il ricordo marmoreo essere eretto 

in luogo aperto, si' richiede che, nei limiti 
della somma disponibile, riesca decoroso più 
per la mole e per lo proporzioni, che pei par­
ticolari ornamentali; avvertendo eh> per. l'u­
bicazione si ritiene non debba avere un'altezza 
minore di metri 5.50. 

Il carattere del .monumento esclude ogni 
simbolo funerario. 

Saranno preferiti i progetti che o con busto 
o con medaglione od in altro modo ricordino 
o simboleggino la fi/ura del Principe. 

Il termine-utile.per la presentazione dei 
progetti di concorso, sarà a tutto il 20 otto­
bre, atmo córrente. • 

La presentazione dovrà essere fatta alla sede 
del Comitato, in Verona, Palazzo del generalo 
Bocca, Via S. Nazzaro N. 6; e sarà a carico1 

•lei concorrenti. • *; 
I progetti saranno esposti .per giOfrìi 8,' & 

quindi saranno giudicati da una Commissionò 
nominata dal Comitato. 

il Comitato tenendo conto del parere'della 
Commissione suddetta, delibererà sulla scelta 
del progetto'da eseguirsi. 

I progetti non prescelti, saranno ritirati a 
cura e spese dei concorrenti entro giorni 15 
dalla pubblicazione della scelta. 

Al concorrente prescelto, il Comitato darà 
incarico con regolare contratto dell'esecuzione ' 
del monumento, il quale dovrà essere com­
piuto entro il mese di maggio 1894. 

L'importo disponibile per l'esecuzione del 
Ricordo ò di L. 4800 (quattromila ottocento), 
nelle quali s'intendono comprese tutte le opere 
e spese per l'erezione sul sito, non eccettuata 
la fondazione, che saranno tutte a carico del­
l'artista prescelto. 

II pagamento sarà fatto, per metà dell'im­
porto suddetto, dopo che siano approntati tutti 
i materiali, compresa la parte artistica, sul 
piede del lavoro; e per l'altra metà adopera 
compiuta e collaudata, 

Sommacampagna, 9 luglio 1893. » 
IL SINDACO PRESIDENTE DEL COMITATO 

G. BEVILACQUA LAZIZE. 

presente. Siate generoso con mio padre ; fa­
tegli del e condizioni che egli possa accettare, 
che non lo obbligano ad abbandonare tutte le 
sue. abitudini e tutte le sue gioie: ve lo do­
mando colle mani giunte, come si domanda 
a Dio. .-, 

La giovane s' era animata a forza d'emo­
zione: ella avea alzata la tasta e colla fronte 
coperta di rossore, colle labbra tremanti, col 
seno palpitante, stendeva le mani a suo cugi­
no. Questi non potè trattenere un moto di 
ammirazione. 

.— Egli è intenerito! gridò il giovane ma­
rinaio, che, a traverso le sue lagrime crede­
va veder tutti gli occhi bagnati. 

— Iol soggiunse il signor Achille. 
— Oh : non cercate di negarlo ! non e' è 

da' vergognarsi I .Non sto per piangere forse 
anch' io ?... E guardate come è tremante ma­
damigella Bianca. 

Egli s'avvicinò al cugino e gli prese la 
mano : 

«= Vediamo, soggiunse egli più a bassa vo­
ce, un bel tratto, signor Achille : voi non a-
vrete il coraggio di mettere alla disperazione 
una si bella cugina, non è vero ? 

Una cugina, aggiunse sorridendo in mezzo 
alle lagrime, che vi ha dato del kirsch, dei 
zigarettì dì Costantinopoli e che tanto vi ame­
rebbe se voleste. 

— Tu il credi? disse il creolo pensieroso. 
— .Ella vi adorerebbe. 
— Andiamo,' via, è convenuto, soggiunse il 

giovane marinaio: voi sarete un buon figliuolo 
e non, porrete il signor de, la Roche fra la ro­
vina e il disonore. 

— No; disse il signor Achille alzandosi, voi 
m' avete fatto venire un' altra idea. 

Voglio provare a mia cugina in qual modo 
desidero compiacerla. 

= Che dite ? 
— Tutto s'accomoderà all'amichevole. 
— Sarebbe possibile? 
— Vado per questo a vedere de la Roche. 
Bianca emise un'esclamazione di gioia, volle 

ringraziare e non potè che piangere. Giuliano 
prese la mano del cugino. 

— Ho detto che , voi eravate un miserabile 
gridò egli ; mi ritratto , mi ritratto, inten­
dete? 

— Va bene, interruppe il signor Achille ; 
dov' è de la Roche? 

La giovane disse che lo avrebbe coadotto 
nel gabinetto di suo padre; e Giuliano, dopo 
averli veduti uscire, discese, correndo, verso 
la spiaggia per avvertire il, signor Enrico che , 
doveva arrivare in quel momento. 

CAPITOLO VII 

Il signor de la Roche era seduto al suo scrit­
toio e terminavadeijcontt sopra una carta co­
perta di cancellature. 

Alla vista dello (straniero, che Bianca avea 
introdotto, impallidì leggermente e si alzò. 

•= Perdono, padre mio, balbettò la giovane, 
ma mio cugino desiderava parlarvi. 

— Avea fatto richiedere del signore, rapii» 
co freddamente I' armatore. 

(Continua) 



Mas 
S&fìx -iffli'.SPB fortittnata ^ffislIaii'Tti'.'cui 

o'gnùio"'potrà dire: di quel '-.Erutto'' a p r e 
*a||le Banche non se ne parla] più, o armai 
'tifln- netès ta ' f ihe ' t l trfÉtÌ5£imd'''rfé'ordo. ".'• 

X 
Ma pare che quel l 'ora sia piuttosto lón-

taha, s'egli èo$r<(ro„,,chs il Gomitate dei» 
sette abbia temperar) amente sospeso il suo 
lavorò, e" che- quTnòft la sua relazione sarà; 
differita a novembre, 

X 
Ancora noi stentiamo a crederlo, e forse 

la notizia è stata divulgata ad arte da co­
loro, i quali non vorrebbero che la Camera 
fosse riconvocata in agesto. 

X 
l! Giolitti, nella sua qualità di ministro 

dell' internò, sta dùnque per convocare in 
Roma parecchi prefetti del Regno per farei 
spiegare le eap.se del risultato, che non 
gli soddisfa, delle elezioni amministrativ'e 
in alcune provincie. 

X 
Noi ci' saremmo invaginati che dovesse 

invece convocare i Prefetti per tut t 'a l tro 
motivo ben più interessante: quello cioè 
della sicurezza pubblica, che peggiora ogni 
giórno dappertutto, e che costituisce uno 
dei cardini principali di un'amministrazione 
dello Stato. 

X 
Ma il Giolitti .e compagnia bella pensano 

a ben, altro: essi hanno paura che l'opi­
nione pubblica, scandalezzata dalla conf-
dotta partigiana del più partigiano del 
ministeri che siasi mai dato, alzi,finalmente 
la testa, esterniin.o. il sui risentimento in 
qualsiasi modo, a cominciare dalla scelta 
delle rappresentanze locali. 

' ' x ;: 

E questo che i Capi delle Provincie, se 
vorranno e sapranno parlar chiaro, devono 
dire al Capo de! Gabinetto, agìnchè si ri­
stabilisca, se mai è possibile, fra goveri 
nanti e governati, quell 'armonia-d ' idèe, 
quella scambievole fiducia, che da poco 
tempo in qua molto "si è fatto per dH 
struggere. . 

Anche ques t ' annos i è celebrata; in Fran­
cia la Festa Nazionale del 14 luglio, che 
ricorda la presa ,di Bastiglia. Benché, dopo 
i precedenti dei giorni scorsi, tutto indu­
cesse a temere, qualche disordine, la festa 
passò tranquillissimamente tanto a Parigi 
che nelle Provincie. 11 popolo francese, che 
ha il gusto nel sangue per l'apparato mù 

- litare; prese grandissima parte alla rivista 
diLorigéhamps, è applaudi freneticamente 
la sfilata dei vari corpi dell'Esercito. 

X 
Pare che sia stata molto gonfiata l'im-^ 

-portanza della visita che il Viceré d'Egitto, 
Abbas pascià, fece "giorni sono al Sultano 
dì Costantinopoli. 

X 
Questi accolse naturalmente con tutto lo 

sfarzo di una Corte Orientale il suo visi­
tatore; ma è una supposizione del tutto 
gratuita quella di credere che scopo della 
visita fosse quello di gettare le basi di una 
lega colla Francia per intimare agl'Inglesi 
lo sgombro dell'Egitto. 

L. 80*1)00,000 
» lÉfto.oorP 

55,f|o,qoo 

RIORDINAMENTO 
D E G L I I S T I T U T I D ' E M I S S I O N E 

Crédiamo utile pubblicare il testo del di­
segno di legge bancaria, come è stato ap­
provato dalla Càmera: 

Art. 1. È autorizzata la fusione della Banca 
Nazionale nel Regno d'Italia con la Bauca Na-
z tinaie Toscana e con la Banca Toscana di 
Gradito, allo scopo di costituire un nuovo Isti­
tuto di emissione, che assumerà il titolo di' 
Banca d'Italia. Questa però dovrà stabilire 
sedi 0 succursali proprie nei luoghi ove ces­
seranno quelle della Banca Nazionale Toscana. 

La Banca d'Italia avrà un capitale nomi­
nile di 300 milioni, diviso in 300,000 azioni 
nominati tre di h. 1.000 ciascuna. Il capitale; 
versato, dei tre Istituti suddetti.'ascendente a 

Ibi 116 milioni, sarà portato a210 milioni on-' 
tro sei mesi dalla pubblicazione della presente1 

leggo. 
•-.Lo statuto della Banca d'Italia dovrà es ­
sere approvato con -Reale Decreto, sulia pro-i 

, posta del ministro dt agricoltura; industria e 
commercio, dì concerto cól ministro del 'tesoro J 

Tale approvazione e l'inserzione dello sta-j 
tato della Banca d'Italia nella rccolta ufficiale* 
delle leggi e dei decreti del Regno, terranno1 

luogo delle pubblicazioni 0 trascrizioni pre-i 
scritte nel Codice di commercio por le Società! 
anonimo, ed esimeranno della decorrènza dei 
tre mesi stabilita nell'articolo 195 del Codice 
di commercio. 

Art. 2. La (facoltà di emettere biglietti (s< 
concessa alla-Banca d'Italia, ed è confermata 
ai Banchi di Napoli e di Sicilia per un pe­
riodo di venti anni dal giorno della pubblica­

zione della.presente legge. 

Il litófto'masslmo della circolazione degli 
-Mtoti-n^OTriOTtraiF'riaiaTO^r^pTOFò'aHnT 
stabilito nella cifra di L, 1,097,000,000. ripar-

guanto: 
alia 

polì 
lilla. 
fuattro annWtà'aduW'islftuto 

dovrà incominciare 0 poi continuare successi­
vamente a ridurre ogni blennio la ©à'circo-1 

laz.io.ne,.di...una, .quota, annua- proporzionale, ..in­
modo che dopo 15 anni dall'attuazione della 
presente legga la circolazione stessa si trovi 
entro I limiti seguenti: 

Per la Banca d'Italia di 630 milioni 
» il Banco di Napoli dì 190 » 
» il Banco di Sicilia di 44 » 

864 milioni 
L'Istituto che al termine del quattordici 

anni noli abbia un capitale 0 un Ipatrimoiiip 
corrispondente al terzo della circolàz otto con­
sentitagli dovrà diminuirla in proporzione en­
tro tro mési. 

La eìrciilazinne diminuita ad un Istituto sarà 
consentita a questi altri che avranno 0 verse­
ranno il capitale corrispondente ed utile per 
la tripla emissione. 

Prima della scadenza dei qqitt rdici anni1, 
iina'Commissi' ne composta di sette membri; 
due eletti dal Senato, due dalla Camera e tré 
nominati per Decreto Reale, farà procedere 
alia valutazione del capitalo 0 del patrimonio 
degli istituti'd'emissione'agii effetti della pre­
sente legge. 

La relazióne della Commissiono [sarà pre^ 
s'enfata al Parlamento entro tre mesi dall^ 
sua data e in ogni caso tro mesi prima della 
scadenza dei quattordici anni. 

La circolazione di ciascun Istituto può ecf 
cedere i detti limiti, quando i rispettivi biL 

glietti siano per intero rappresentati- da va^ 
luta metallica legale p dà oro in. verghe, esi­
stente in cassa. Parimenti resta esclusa dagli 
stessi limiti la circolazione dei biglietti cor-ri­
spondente alle anticipazioni ordinarie e straori 
dinarie fatte dagli Istituti allo Stato. 

Art, 3. I possessori dei biglietti a vista ai 
portatore hanno diritto a chiederne dall'isti­
tuto emittente il cambio in moneta metallica 
avente il corso legalo nel Regno, in Roma è 
nelle città di Bari, Bologna, Cagliari," Catania; 
Firenze, 'Genova, Livorno'. ' Messina, Milano, 
Napol, Palermo,Verona^; Torino e Venezia. 

Con. Decreto Reale, da emanarsi sopra pro : 

posta dei ministri del tesoro e dell'agricoltui 
ra industria e commercio, si stabiliranno lo 
norme per il cambio.,del biglietti Uno alla 
scadenza de! corso legale previsto nell'arti* 
colo 4 e quelle,che si dovranno adottare cori 
la cessazione di esso. 

Art. 4. Nei primi cinque anni dall' attua­
zione della presente legge, i biglietti della 
Banca d'Italia e quelli d"! Banco di Napoli 
e del banco di Sicilia, avranno corso legale 
nelle Provincie in cui sia una sede 0 una 
succursale, 0 una rappresentanza dell'Istituto 
ch,e li ha emessi con l'incarico di operarne 
il baratto in valuta metallica. 

Durante il corso legale la ragione dello' 
sconto sarà uguale per tutti gli Istituti e la! 
medesima non potrà variare seuza l'autoriz­
zazione del Governo. 

Però gli Istituti potranno scontare ad un 
tasso dell'uno per cento in meno gli effettis 

cambiari ceduti dalle Banche popolari, dagli 
Istituti di sconto e da quelli dì credito agri­
colo, che siano organizzati : 

1. per servire da intermediari tra il pic­
colo commercio e gli Istituti di emissione; 

2. per lo sconto delle note di pegno 
(lO'arrànts) dei magazzini generali e dti dopi-
siti franchi. 

Il detto sconto di favore non potrà ecce­
dere : 

per la Banca d'Italia L. 70,000^000 
per il Banco di Napoli » 21,000,000 
por il Banco di Sicilia » 4,500,000 

L'esercizio dulie stanze di compensazione, 
ove non venga fatto dalle Camere di com-; 
mercio, sarà affidato in Consorzio ai tre Isti-! 
tuti di emissione con le norme da stabilirsi per: 
Decreto reale, sentiti i direttori generali degli; 
Istituti stessi. 
I Art. 5. Ciascun Istituto deve accettare in 
pagamento i biglietti degli altri Istituti do­
vunque questi abbiano una sede, una succur­
sale 0 una rappresentanza. È obbligato a ri- | 
covarli anche per operazioni- facoltative nelle! 
Provincie, nelle quali 1 datti biglietti hanno 
eorso legale; 

Durante il corso legale dei biglietti le nor-[ 
me per il cambio dì essi fra- gli Istituti sa-! 
ranno stabilite con Decreto reale, da presen­
tarsi entro il 1893 al Parlamento paressero 
convertito in legge. 1 - , 

Arj. 6. La riserva degli Istituti di emissione 
dovrà essere portata, entro un anno-al;40 per 
conto della circolazione e sarà,composta per 
il 33 per conto in moneta legale, italiana me­
tallica, in monete estera ammesse a eorso le­
gale nel Regno e in verghe d' oro; e per il 
rimanente potrà anche essere composta di 
cambiali sull'estero, con firme di prim'ordìne 
riconosciuto come tali anobe dal. Ministero 
del tesoro. 

La parte metallica nella riserva dovrà es-
séHWmpdsfà "aTmerioper tre quarti in orò. 

Art. 7. I hjgltattl dos^i Istituti sontt,dei ta­
gli di lire 80, 110, Seti, è 1000. ' 

I/eriifcisiooo di'biglietti da Siti lire é mante­
nuta tifiche non issi provvoduto riguai'do al 
«igliòttì di Stato. 

?La 'quantità àoi biglietti da 25 liro ctie cia­
scun Istituto potrà emettere sarà stabilita per 
Decretò.Reàla'S '"".)''','''i '"'i. 
...Art.; 8.-- Al. più tardi,, entro due. anni.dalla, 
data della pubblicazione della presente legge' 
dovrà cessare ogni emissione drt- biglietti di 
banca presentomonte in corso. 
"CTu'élll della Banca Nazionale "nel regno 

d'Italia, della Banca Nazionale Toscana *e 
della Banca Toscana di Credito saranno so­
stituiti con , biglietti della Banca d'Italia, 'e 
quelli'del Banco di Napoli e della Banca di 
Sicilia con altri biglietti corrispondenti degli 
Istituti medesimi. 

I bigletti attuali dei-de|ti Istituti cesseranno 
di aver corso.col 31, dicembre 1897. 

Quelli che non saranno presentati al cambiò 
entro ii 21 dicembre 1902 saranno prescritti. 

II valore dei biglietti prescritti andrà per 
metà a favore della Cassa Nazionale, e metà 
per gli 'invalidi al lavoro. 
'"Art. 9. Alia fabbricazióne del biglietti dei 
tre istituti concorreranno lo Stato e ciascuno 
di èssi rispettivamente in modo che nò lo 
Stato, né f Istituto possa figurare un bi­
glietto completo. 

Con Decretò Reale, promosso dai ministri 
di agricoltura, industria e commercio 0 de;l 
tesoro, saranno stabilite le norme per la fab­
bricazione dei biglietti, per la loro .sostituì 
zione quando siano logori o danneggiati, per 
il loro annullamento e abbruciaraeiito. 

Saranno pure determinate la quantità dei 
biglietti da lasciare come scorta a ciascun 
Istituto e le norme per controllare I' uso di 
questi biglietti. 
• Per Decreto de! ministro di agricoltura, 

industria e commercio, dì concerto con quello 
del tesoro, saranno stabilite le forme, i tagli 
e le caratteristiche, dei biglietti da fabbricarsi; 

Le spese per la fabbricazione sono a carico 
degli Istituti. La fabbricazione 0 la sommine 
stazione dei biglietti non attribuiscono allo 
Stato alcuna responsabilità né verso il pub­
blico, né verso gli istituti. 

(Continua). \ 

LO SCOPPIO D! UNA BOMBA 
A P A L E R M O 

Cinque m o r t i e mo l t i in' g r a v e peri-I. 
co lo — C o m m o v e n t i ' p a r t i c o l a r i . 

Particolari sul disastro dei fuochi artifi4 
ciali a Palermo,'di cui la Cronaca del Regno: 

Sparaudo una bomba col cannone saltò in 
aria il mortàio che la conteneva ed ì franta-, 
mi con grande violenza si sparsero in diversi 
punti ed à notevole distanza sopra l'immensa 
popolazióne che assisteva allo spettacolo. 

Fra- i morti vi è un giovane ingegnere Vtn-i 
cenzo Gattnso, che assisteva alia festa dalla 
tribuna municipale degli invitati. Colpito da­
nna scheggia al petto ebbe tempo di correre 
all'Ospedale ovo poco dopo moriva per com­
mozione polmonare. 

Fra i morti vi sono una signorina quattor­
dicenne, Ida Billlttieri, ed un bambino di 6 
anni, Salvatore Cappello, che godeva lo spet­
tacolo da un balcone della casa Cappello pro­
spiciente eoi Foro Italico. 

Tutti e due hanno la testa schiacciata. 
Il padre del bambino non appena conobbe-

la disgrazia si voleva uccidere. 
Fra i morti si notano inoltre Salvatore Can-

semi e Antonino Onrreri che pure ebbero il' 
cranio fracassato. 

Alcuni del pubblico sono in istato gravissi­
mo e si dispera di salvarli; altri perderanno 
gli occhi o le braccia. 

Una folla immensa si riversò negli Ospedali 
chiedendo i nomi del morti e dei feriti. 

Sronaea del Regno ; 
R o m a , 15. — In causa delle esigenze della; 

campagna serica la circolazione del Banco di' 
Napoli alla data del 30 giugno passato, ha pre-ì 
sentato una eccedenza ,diL. 8.690,000 e quella; 
del Banco di Sicilia una eccedenza di 3,298,000.:; 
II ministro del commercio d'accordo col mi­
nistro dei tesoro, ha subito applicato a tali! 
eccedenze di circolazione la doppia tassa pre 
scritta dall'art. 4 della legge 30 giugno 1891. 
Gli altri istituti di emissione non presentavano 
eccedènze di circolazione ài 30 giugno. 

Tòr t i lo , 15 . — Il Bollettino odièrno sulla 
malattia del conte di Torino reca: «Notte 
tranquilla , temperatura massima 39 ; stato 
stazionàrio. » 

— li generale Cadorna, intervistato dal Cor­
riere Nazionale, si dichiarò oppositore del 
divorzio, prendendo la iniziativa di organiz­
zare l'opposizióne piemontese che lo combat­
terà' ih Sanato. 

Mi lano, 14. — Nel pomeriggio pani per 
Baveno lo studente di legge Musetti Luigi clié 

si_ propone di recarsi in bicicletta a Chicago,, 
passando da Br.uxeilev^ imbarcandosi .u Liyer-
pol e sbarca lo ,t Niwva " f t r C 

Tornerà entro tro mesi. 
Stasera pernotta a Baveno ove lo accom­

pagnarono duWlfìcif^" 
P a l e r m o , 1 5 . — lorsora, durante la tra­

dizionale festa,(li Santa Rosalia si facevano 1 
fuochi artificiali. 

La prima bomba a cannone che si Sfitffe* 
scoppiata, feri,.sopra. la terrazza del Munici­
pio, l'ing. Gattuso trentènne, a ia bambina 
Caterina Napolitani. 

Il Gattuso morì subito. 
Contansi inoltre moiti altri feriti, alcuni dei 

quali moribondi. 
Avvennero scene strazianti. 
Il fabbricante dei fuochi artificiali fu ar­

restato. 
Comò, ' 1 5 . == A Gnggiolo presso Varese, 

una guardia di finanza ucciso un contrabban­
diere camminando' carponi credendolo i lcane 
di un contrabbandiere. ' r 

M a d d a l e n a , 15 . — Proveniente da Spe-' 
zia è arrivata la squadra di cui fanno parlo 
la Lepanto, il Dandolo, VA/fondatore, VEu1-
rirtice, comandata dal principe Tomaso. 

M o n z a , 1 5 . — La Regina è partita per 
Oressoney alle 4.15, ossequiata dalle autorità 
civili e militari. 

G'RON ACA DELLA PROV; NCIA 
M o n t a g n a n a , l i . ~ Feste per la fiera 

di agosto 1893. — A Montagnana si prepa­
rano grandi spettacoli. 

DOMENICA 13 agosto ha luogo il T ro al 
piccione, con premi di L. 200, 100, 50 e 30; 
medaglie d'argento e diplomi. 

Si avranno quindi le Corse di cavalli, al 
trotto, nell' ippodromo Eniano, alla ore 4 pi 
— 1.a .Corsa - Premio Eniano - L. 500: 
—r 2.a Corsa - Premio Montagnana - L. 700^ 

MARTEDÌ 15 agosto, si torna col Tiro alla 
quaglia, con premi di L. 100, 75 e 50; mei 
daghe d'oro, d'argento e diplomi. 

Seguono poi le Co se di cavalli al trotto, 
alle ore 4 p. — l . a Corsa - Premio Carrare­
se - Oggetti d 'arte e medaglia d'oro; — 2.a 
Corsa - Premio Castello - L. 800. 

Alle orò 7 p. avrà luogo la Tombola in 
Piazza Maggiore : Cinquina L. 100 ; Tombola 
L. 500. 

Alle ore 8: Illuminazione artistica, Fuochi 
artificiali e Concerto musicale nel Corso B-
niano. 

DOMENICA 20 agosto ci sarà infine la Gara 
nazionale di Tiro a segno; avrà per premi 
oggetti artistici e medaglie. 

Indi si faranno le Corse velocipedistiche 
nazionali, col seguente programma :. sfilata di 
tutti ì velocipedisti presenti alla corse - co­
stume obbligatorio, Premio medaglia d'argento 
alla Socie'à meglio rappresentata per numerò 
e costume sociale. — l.a Corsa - incoraggia-, 
mento - .1" premio medaglia d'oro; 2' meda­
glia d'argento ; 3' medaglia d'argento; «~ 2.a 
Corsa- Ippodromo - 1' premio L. 100; 2' pre­
mio L, 75 ; 3' L. 50 ; — 3,aOorsa - Sca'i-: 
gora - 1' premio L. 300; 2- premio L. 150; 
3' L. 100. 

Ade ore 7 p. si lipeteràil grande Concerto 
musicale in Piazza Maggiore. 

Così le feste saranno brillantemente com-
oiute a merito di speciale Comitato, composto 
degli egregi e rispettabili cittadini : dott. Ni­
cola Garbili, presidente; Luciano Fóratti, vi­
cepresidente; Cesare Baruffai li; Caterino Cor-
t lazzo; Giovanni Dalla Pellegrina; Vittorio 
Draghi; Girolamo Zatiini ; Luigi Draghi; Do­
menico Valeri ; Napoleone Rolando, segre­
tario. 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Comunale 

GNOR. SIG. CONSIGLIERE 

Il Cunslglió. comunale è convocato in ses-; 
sione straordinaria, nei giorni di martedì 18, 
e mercoledì 19 corrente alle ore, 1 poip. per-
trattare gli argomenti indicati nel!' unito or-i 
dine del giorno. 

Con distinta stima 
Il Sindaco 1 

V , G,f-lis Ti 

ORDINE DEI GIORNO 
In seduta pubblica 

1. Comunicazioni del Preside; 
2. Proposte per dare esecuzione al legato 

del benemerito cittadino Domenico Cappellaio 
Pedrucchf per l'erezione del monuménto a 
Giuseppe Mazzini; 
, 3. Proposte per dare esecuzione al legato 

del benemerito cittadino Domenico Cappellata 
Pedrocchi per l'erezione d'un monumento nel 
Cimitero ad Antonio Pedrocchi; 

4. Rinnovazione del sussìdio,triennale di 

annue.. L. •133.33... a, favore..dsH'Asspotajlom 
Veterani Ì848-4!y2.a Iattura). 

5. Approvi ione dello nuova rior'q'i,,, „ 
, %tivo organico p.r l'azienda del Dazio (2,„ 
lettura); , ".. I 

,,,"6". Provvedimenti por la sistemazionelìafe 
spase occorso noi lavori deliberati plf olt 
ftìfo Éligiore (2. lettura); 

7. Autorizzazione al Sindaco per premilo-
%ir,evazr6h&,^runfzfa^lk','8o,tìr1o il Ministero^ 
tesoro-pei Demanio dello Stato -a .-contro u 
Ministero della pubblica1 istruzione per lag, 
Universisà di Padova onde obbligarli ' all'oj. 
seryanza, dei patti stipulati, col convegno a 
agosto 1885 per tenere aparta la cllnica oste­
trica nello ferie autunnali; 

8. Autorizzazione all'jEconpmo corau(y||) 
di sostituire don uh librétto 'iella Cassa Ji 
Risparmio di Padova, la cauziono cui & 
bligato, consistente attualmente in renditj 
pubblica; 

In seduta seffrèta 
9. Sussidio alla famiglia del ' defunto riei-j 

vitoro del dazio - Dal Fante Ermenegildo; 
10. promozione nel personale dei Co»)), 

fisti municipali ; 
i l . Conferma d'insegnanti dello scuole 

lomentarì, -S • 

P e r il p o v e r o B r a c c i . 
Anche il signor G. B.-Travisali, in associa 

zinne al signor Bàrtólóiaéì, va' rhdcngliendi 
offerte per l'infelice Bràcci, già raccomandato 
sul nostro giornale per una collètta, che, i 
merito dei pietósi lettori, risponda varamenti 
al nostro desiderio. 

Don Luigi Nichetti, parroco dall'Arcella, 
L. 2. -Conte Francesco Papafava dei Cam-
resi e conte Alberto, padre, L, 7, in-. Carrara 
eav. Eugenio L. 2. -A. IVI. cent. 80. - 0,8, 
L. I. - Conte Vettore comtn. Giusti, sindaco, 
L. 10. - N.1 N. L. 10. - N. N. L. 1, - ' N. N, 
cent. 50. -N. N. agli Eremitani.L. 5. - N. K. 
L. 1. Totale L. 31.10 

Somma precedente L. 48.75 

Complessivamente L. 79.28 

Raccolte dal nostro Giornale: . 
Da F. dott. Crovato L. 4 
Somma precedente » 65; 00 

. Totale L. 69.00 

P o v e r t à v e r a . 
Quattro-amici che dovevano riunirsi per u-, 

na cena, visto il nostro appello alla carità ci i 
inviarono,perchè.sja devolute alla povera si­
gnora ammalata T importo della' cana stessa 

Da 4 amici L. 16,00 
Somma precedènte » 42 00 

Totale L. 58.50 
. !..%.'- . 

U n a l a u r e a in l egge . 
Ieri alla nostra Università il signor Etton 

Ernesto Pietriboni conseguì la laurea in giu­
risprudenza. 

Il signor Pietriboni è un giovane ottimo p 
eccellenti qualità di mente e ;di cuore, studio­
sissimo e,caro a quanti lo conoscono. 

Egli ò per ciò appunto che noi, congratulan­
doci dell'esito, gli auguriamo felice avvenire. 

A l t r a l a u r e a . . 
Li Gazzetta di Venezia annuncia con 1 

dilazione la laurea conseguita alla nostra Uni­
versità dal sig. GIUSEPPE PIVBTTA,, 

Associandoci alla consorella, noi pure fac­
ciamo voti ed auguri per l'avvenire del giovano 
egregio. , 

'*'** : 
P e r il R e d e n t o r e ; • '•'•' 
I treni di ieri portarono a Venezia dalla no-

stra città molte persone, che Speravano di 
passare la magica notte del Redentore. 

Ma pur troppo la pioggia guastò ogni p» 
parativo ed ogni spettacolo, ed i giornale 
Venezia ci apprendono appunto questo eatlS 
contrattempo inaspettato. 

•» . 
P e r le Cieche . 
Ricordiamo che oggi in Salone hanno loff 

la lotteria ed il concerto per le cieche. 
Le nostre raccomandazioni dell'altro lì s»1 

ranno certamente ascoltate e domani a»[emo 
il piacere di poter registrare un ottimo suc­
cesso, così -morale come .finanziario. ' 

Ce ne affida completamente il nome S* 
egregie persone, che compongono il Comitato 
ordinatore. 

. % 
G i o r n a l i s m o . . ^ 
Fino da ieri, come avevamo preannuti?.ia'°i 

il prof. Ottone Brentari assunse la. direzio"1 

del Corriere del Veneto. 
II numero di ieri dello stesso giornale, * 

tre il programma del nuovo; Direttore, cont»; 
neva uua lettera brillantissima di congedo» 
l'amico Arturo Colauttl. 

, . % 
L e ca lda i e a v a p o r e . 
È prescritto che le visite"periodiche.estert' 

delle caldaie a vapore debbano essere esegui'1 

ad intervalli non maggiori di due anni. 
Ora essendo scaduto, col 15 agosto 1891 

termine stabilito per la prima visita estera 
e prova della caldaia ne segue che entro il 
agósto p. v, tutte le caldaia debbono av"! 
subito la seconda visita esterna. 
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Un grave infortunio 

IAll'oreficeria J p i j t a n a y j ^ iSslpiJJò- del ^ M t a i , 
yorava certo Domenico Munar i , un aravo 

9, che t r a l ' a l t ro aveva fatto « ie l la 
basilica, del San to , la quale fa di ta a 

:emto nella lotteria per\ l 'Aroelia, 
Or bene a ques t 'uomo accadde la ..nòtti pas ­
ta t inaaisfrafia , che lo trasse alla/ t o p b a . 
Impotefftela t r o v a r Hposó" 11 pdve.ro l a n a r i 
allòdi |eMb | reca pei' .aprirà l a fllestra 
Ha s u a l s t l n i i . . • 1 : j 

Approssimatosi di t roppo a j parapetto] 
Ite l'equilibrio e cadde a te r ra da un'a 
poco superiore ai 5 metr i . 
Rimase ferito e sanguinolento . 
Attratti dai suoi (temiti, i famigliari ifel po -

r Munari ed alcuni vicini scesero tosto a 

t ri appena l 'ebbero avvicinato s 'aceprsero 
f troppo che le ferite del paziente j e r ano 
à pravi da non lasciare alcuna speranza. 
[I disgraziato Munari non dava qulsi pili 

(rodi, vita,, 
i subito provveduto al suo trasporto a l ­
itale e gli infermieri giunsero tosto colla 
Ila per raccogliere l 'infelice. j 

INon appena però, egli fu messosullallett iga, 
lile in deliquio e quando.al l 'Ospi tal i si fece 
r collocarlo nella sala assegnatagli |1 pove-
Ito era mor to , j 

Così per questo g rave infortunio/sei figli 
nan^ono senza padre e resta confessi una 
tera vedova, disperata per 11 fatto] terr ibi le 
morsole questa no t te . 

La famiglia Munar i abita in via Vignali nu* 
ira 3894. I ' I . I 
Il povero defunto e ra artefice di qualche v à -
e presso l ' a rgent iere Fon tana in via Selciato 

(I Santo, conosetutissimo in cit tà. I v e v a ca­
noro mite , an ima buona, cuore «oneroso. 
Sono da smentirsi le, dicerie della/piazza sul 

litidio del Munari . • 

piat t issime informaziqnì danno faz ione a 
icrede in u n a disgrazia, confermata d' al» 

Il parte da tut t i i part icolari da ioi raccolti 
11 siiie'dio dev 'essere in fine escluso pe r gli 
tirai rapporti famigliari del Munari , per la 

indole e le 
Iddisfacenti. 

sue condizioni economiche 

;iJn I n v i t o . 
ÌSappiamo che i soci della Lega ' iòcial is t ica, 
l ì da alcuni giorni fondata e qua l t i intenrlo-

j> aderire alla medesima sono invitati la sa­
ldi lunedì 17 alle ore 9 a radunarsi nella 

i sociale s i tuata in Piazza. Oasjello n. 1947 
bno \: 

I
Posi - è bene 'no ta r lo - anche tauesto par­
lo ra cercando a Padova il l|iogo adat to 
r mettere radici I 

B o l l e t t i n o m i l i t a r e . 
Ne rileviamo le seguenti disposizioni : 
Silvestri, capitano in aspettat iva a Padova, 
trasferito in aspet ta t iva pe r riduzione di 
rpo, -
Oborbizer, tenente nel 3(5' reggimento fan-
ria, è tra>f.^rito al Distretto di Padova. 

In v i a V e s c o v a d o . 
Riceviamo : 

E G R E G I O D I R E T T O R E , 

1Potreste int i tolare questo punto di c ronaca 
Disgrazie d'una via perchè invero uisgra-
i è la via Vescovado dove io abito. 

IFiguratevi, amico mio, che a questo lume 
candela, quando la, brezza del matt ino sa­
rtie manna celeste ai calori no t tu rn i , sono 
bligato a chiudere imposte e vetri perchè 
s7 del matt ino incominciano i preparativi 

Iliaari alle Cucine Economiche, sprovvisti di 
il mutilatore igienico. Se alle 11 il profumo 
l\ì intingoli e del baccalà sono stuzzicanti 
gl'appetito, i vapori dei soffritti - al matt ino 

a svegliati - r iescono tu t t ' a l t ro che gra» 
. una rovina addir i t tura . 

t'«Ulto , a t empera tu ra forzata pei vetri 
•si, scendo. Sulla, via a t tende un apposta­
lo ili pòveri , obi figliuoli in co l lo , pront i 
I Saltarmi chiedendo l'elemosina". Hanno 

l'omo tutte le rag ioni : il bambino malato, le 
le, le disgrazie, la fame e come doeu-

Ì
8,|l" citano ii profumo, che per essi - pove­
r i . - s a rà solleticante, come per me riesce 
Priniente. :' , , " } 

Mi fermo' dinanzi a casa Cornelio a pescare 
l moneta in qualche tasca. • 
| Altro profumo :, dal l 'a t r io , dalle finestre della 

i s'effondono al t r i , èffluvii : la ter iaca , l'a-
l ' io fenico, Passa fetida si combinano per met-
J"m in fuga e..., fuggo. 
| Ma bisogna pur r i t o rna re a casa. 1. profurai 

i Cucine scomparsi , r imane la profumeria 
inolio: ma u n ' a l t r a ne ha apparecchiato il 
1,6 e l 'opera, degli uomini. 
Noi cortile del Vescovado esiste un angolo 

'«Ito frequentato dai passanti maschi - molto 
toschi. Questo angolo ha delle comunicazio-
1 ooll'esterno e di fronte a casa Barbaran al-

^

J n e filtrazioni scendono lungo il muro e si 
-"Mono nelle sabbie della via. Il caldo le per-
12i»na e le volatilizza, 
Comprendo la car i tà delle Cucine, compren-

| necessità industriali del magazzeno Cor­

nelio - ma n o n comprendo gli assalti degli e-
lemosfnantl - a dispétto di tut t i gii an t i acca t -
t^naggi e ,mol to menò, comprendo; si lascino 
sdnr re re l iberamente le filtrazioni così pòco 
profumate "ò tanto odorose. 

Capisco che esisterà una questione di c o m j 
potenza. Se spetti al Municipio od ai Vescia, 
vado r i p a r a r e ; ma è ce r to che b i s o g n a T w r 
togliere alla via almeno una delle sue disgrazie -

Vi r iesciremo ? „ 

Ringraziament i e salut i . X . 

i ' •} j '-'» 
i j f c t l t u t b M u d i t e l o . 
Oggi stesso alle ore 1 p. l ' Is t i tuto Musicale 

dà il saggio fìnalo dei suoi al l ievi . 

Lo r icordiamo al le t tor i , accio chi è in tem­
po he approfi t t i . 

V % 
D u o P r o c e s s i o n i . 
S tasera in P a r r o c i ™ dei .Carmin i 'ha luogo 

la processione della Madonna é al Bussanello 
a l t ra festa religiosa.. 

Da una par te e dal l 'a l t ra si è in grandi fac­
cenda pe r il buon esito, che non manche rà s i­
cu ramen te , 

„ Ne daremo notizia domani . 
.% 

A n g u r i e e m e l l o n i . 

Il Sindaco di Padova 
ha pubblicato: 

Allo scopo di assicurare che il commerc io 
delle angurie e dei melloni abbia ad eff>t-
fettuarsi, per quanto possibile, in condizioni 
non dannose al la pubblica saluto; 

Visto il disposto degli a r t . 133, 
de|la,;IJegge Comunale v igente ; 

ORDINA. . 
j Art . 1, — 11 .commèrcio del 

delle angurie è permnsso dal 25 
mese, in tu t to il Comune. 

Ar t . 2 — L'introduzione in ci t tà di tati 
commestibili, non potrà effettuarsi che per le 
sole due Bar r i e re Codatunga e Vittorio E-
manuele: e per la Porla San Giovanni, da l : 
le o re 5 alle ore 9 ant imer id iane di ogn i 
g iorno. 

Art . 3 . — La visita dei gener i anzidett i 
seguirà nel magazzino comunale in Via San ta 
Chiara dalle o re 6 alle 9 e mezza an t imer i ­
d iane . 

Art . 4. — I ,condut tor i non pot ranno en­
t r a r e in ci t tà , coi loro car ichi , se non scor ­
tat i da una Guardia Municipale o Daziaria fino 
al magazzino predet to . 

Art . 5 . — L'Ispet tore incaricato della v i ­
sita r i lascerà al condut tore del ca r ro un v i -
glietto comprovante l'effettuazione della s tes­
sa, ed egli dovrà render lo ostensibile, ad ogni 
richiesta, alle Guardie Municipali incar ica te 
della sorveglianza. 

Ar t . 6. — Nel Suburbio i venditori di mel­
loni e di angurie dovranno o t t enere speciale 
permesso, per l 'occupazione dello spazio, dai 
rispettivi Aggiunti municipali, che vis i teranno 
i generi posti in vendita. 

Art . 7. — Indipendentemente dalle dispo­
sizióni premesse e dalle- visite pra t ica te , q u a ­
lora si trovassero iti vendila melloni ed an­
gurie in condizioni anormali v e r r à proceduto 
à termini del l 'ar t . 42 della legge"22 dicembre 
1888 sulla tutela della igiene e. della salute 
pubblica, denunciando a l l ' a u t o r i t à giudiziaria 
i contravventor i . 
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melloni e 
del oorr. 

Bambinai 'clie cade• 8a mia finestra. 
La bambina d ' anni 3 . e mezzo, Marcati© 

Maria, ab i tan te in via Livello ieri sera, verso 
,fli l i n i sedia 
finestra della 

che : 

*oi «fife0 fiali 
:UrrtOTio%>préclprW 

A n c o r a s u l l ' a s s a s s i n i o m i s t e r i o s o d e l 
p r e t e g r e c o . 

Nella g iorna ta di ieri , par quanto il suo 
stato glielo permet teva, e sempre coll 'aiuto 
di un interprete , , l ' a rchimandr i ta Frudah is , 
colpito a morte da d u e ignoti la sera di gio­
vedì, rispose alle domande dell' au tor i tà , g iu ­
ri ziaria impegnatissima a" far luce nella san­
guinosa e losca faccenda. 

Ci assicurano che nég i ' j n t e r roga to r i i , s u c ­
cessivi a quello di cui ieri abbiam dato cenno 
il prete greco si contraddisce spesso, por tando 
più confusione che chiarezza intorno ai p r ò -
cedenti e al probabile movente del fatto. 

Ch'egli volesse ad ogni costo celare a tutt i 
il pròprio s ta to, lo prova il lungo t ragi t to 
che fece dal punto dov.e fu ferito Quo al Caffè' 
F ioravant i , passando in vicinanza di più per­
sona, di alcuno farmacie, di guardie , di pian­
toni ecc. senza far at to alcuno "che accen­
nasse richiesta o bisognò di soccorso. 

E ra manifestata là. sua intenzione•di-jrinca­
sare , non osservato né in te r rogato da chic­
chessia. 

Le forze a nn t ra t to gli mancarono , e cer to 
suo malgrado si t rovò costre t to a gettarsi su 
di una panca del caffè e a chiedere un po' di 
acqua. 

Molte e diverse cont inuano a co r re re le 
voc | in ci t tà: «pi ci guarderemo: bene di r ac ­
coglierle, volendo, come è nostro dovere , m a n ­
tenérci nel! i più prudente r iserva sopra . un 
avvenimento tan to mis te r ioso . " 

L ' indugio non fa male ad alcuno; vale anzi 
a t ranqui l la re la coscienza -di chi scrive; e il 
pubblico curioso av rà modo, a suo tempo, di 
essere, quanto più è possibile, esa t tamente In­
formato. , * 

Quanto a l l o t t a t o del ferito, le notizie, che 
ci siamo dati p remura di chiedere s tamani , 
sono più rassicuranti di ier i . 

le orò 7 8'arrampjbaj;à »tt 
tróvavasi vicina ad una 
Cina. 

La'^ragazy.etta si;sfior?« 
l u i d a W f a l e T ^ e r f t n W l 1 

dal l ' a l tezza di sei metri nel sot tostante cor­
tile. 

JJe l la caduta la povera Maria- r ipdHò. a lcu­
ne} ( | in |usio | i i . 

,. JfUle. « r i d i della b a m b ' i u .accorse 14. imadre 
sua, della quale si può facilmente Immagina­
re la disperazione. .,., . 

Le ferite r ipor ta te dalla 'Maf ia fo r tuna ta ­
mente non; sono grav i . 

.*. 
E s p o s i z i o n e n a z i o n a l e d i p i c c o l e I n ­

d u s t r i e c a m p e s t r i i n C e r e r i a . 
La Deputazione Provinciale di Padova ci 

òbuiùiVicà: 
Padova, 9 luglio 1893 

iLs ig . Presidente dei Comizio Agra r io di 
'""esoiia ne i respr i tòe ie il desiiimìo che abbia a 
c o n c o r r e r e i ! maggior iiumero:possibiie di Co­
loni e ili Industriali di questa Provincia a l l ' E ­
sposizione che s i . ap r i r à (iella .città suddet ta il 
27 agosto p. v., mi prega:d i far n ò t o : 

1. che urge inviare le regolari schede di 
a ..omissione, possibilmente non più ta rd i del 
15 c o r r e n t e ; 

2. che r i n v i o degli oggetti sia fatto pos­
sibilmente nella prima se t t imana di!agosto;" 

3 . che il ribasso ferroviariof jsoljto a con­
cedersi,; pert-le qsposiz'onì, eominciefà , :Per . le 
merci II I àgos/fo e per gli -espositori il 20 
della, stesso arnése1; 

4. che 1 moduli p e r . l ' i n v i o delle merci e 
le ca r t e di r iconosciménto per le ferrovie sa­
r a n n o inviati a p p e n a ' r i c e v u t e le schede di 
ammissione, . . . . . . . . . , 

Tanto per norma della S. V. / in: relazione 
alle Circolari 15 febbraio N . 377 Cd 8 marzo 
anno corrente. N. 9.35. 

Il Presidente - f. B E G G I Ì T O . 

• *•% 
A d o m i c i l i o c o a t t o . 
Questa mat t ina, in Piazza delle Erbe, alle 

o r e , 7 , veniva a r re s t a to dalle guardie di cit tà 
certo Salmaso Tomaso pollivendolo detto pe-
che perchè assegnato al domicilio coatto. 

* * » 
B o l l e t t i n o d e g l i o g g e t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana . 
Per la prima volta. 

Quattro biglietti del Monte di Pietà . 

. Per la seconda vòlta 
Due ombrelle di seta . 
T r e ventagli . 

;,r: ., .8 0 I A R A I) A 

Tanto poi mio primiero 
Quanto pel mio sec<mdo 
11 terzo in questo mondo 
^ngaoo è ai pan i ' intiero. 

Spitjttzìone della Sciarada precedente 
COR-PO 

L O T T O — Estrazioni del Iti luglio 
.Venezia. . 68 == 31 — 22 — 45 — 33 
j Bari . . . 50 •= 25 = 55 «= 45 -= 12 

Firenze . . 1,0 f- 37 = 59 = 82 = 8 
Milano . . 84 <= 67 -=. 63 — 6 — 6(i 
Napoli . . 31 ™ 18 — 8 - 37 ' - 72 
Palermo . 26 -- 22 = 48 — 30 = 14 
Eoma , . 39 •=. 52 «= 8 3 . - = 1 0 = 13 
Torino . . (10 — 88 — 76 — 64 — 58 

T E L E t ì R A M M I 

Roma 1 -> 
Rendita-contanti 
Rendita per fino 9180 
Banc-i Generale 308 , -
Ureilìta mohiliaie - 4r,3,~-
Azioni S. Acqua Pia 111*,= 
Azioni S. Immobiliare 6 | , -
Parigi a 3 mesi 
Londra a i mesi ... ,= Milano 15 
Rendita it. contanti 94.9b 

» iine 94.0S 
Azioni Mòditerr. 54?,— 
LaniSL?ii Rossi 1238,-
Cotonificio Cantoni 308,— 
Navigazione generale 82S, -
Raffineria Zuccheri 246,80 
Sovvenzioni 20,=-. 
Società, Veneta 34.60 
Obblig. muriti. 314.80 

» nuovo 3 0[» 300.— 
Francia a vista 104,87 
Londra a 3 mesi 20,19 
Berlino a vista US, 13 

Venezia 15 : 
Rendita italiana 9!ì,-
Azioni Banca Veneta 34Ó = 

V Sooietà Veneta'—-j— 
» , C'it. Venes. 28S , -

Obblig, prest. venoz 26.S0 

.Firenze 15 

D E L L E B O R S E 
Padova, 16 luglio 1893 

P a r i g i 15 
RenaHa fr. 8 0[0 
Moni 8 OjO perp, 
Idom 4 1j2 0|0 
Hom ital. 8 0j0 
Cambio s. Lonilra 
Gonsolììlati ingl. 
Obblig. Lombarde 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca ili Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziane 6 OjO 
Rendita nngUorose 
Rendita spaglinola 

01,70 
O l i i 

106, Si 
92,67 
28,10 
99,— 

83T,Mi 
*,-

22,12 
668,78 

800,87 
» 07, -

60,68 
Banca sconto Parigi 161,28 

Rendita italiana 
Cambio Londra.. 

». Francia 
Azioni F. M. 

Mobil, 
' l ' o r i n o 15 

04,92 
,215.10 
101,82 
692,=--, 
462,50 

Rendita contanti 
> Ano r 

Arioni Forr. Medit. 
. > Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

94,07 
04,98 

842,81 
691.---
463, 

131», -
3iB, -

Banca Otto malia 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turelii 
Ferrovie meridionali 
Prestito russo • 
•Prestito portogbeso 

V i e n n a 15 

597,81 
078,75 

S685, 
18,78 
87,12 
6 6 , -

7,80 
21,78 

Rend, in.^carta 
i in' argento^ 
» in oro 
> senza imp. 

Azioni déila Banca 

97 88 
97,88 

117,40 
96,48 

.990,— 
Stab. di cred. 887,— 

123 10 
883,89 

Londra 
Zecchini imp. 
Nanbleoui d'oro 

B e i - l i n o 15 
Mobiliare 2^4,40 
Austriache, —,— 
Lombarde 43,— 
Rendita' iiaiiana . 89,sn= 

L o n d r a 15 
Insita.. 99.8jl6 
Italiano 88,.= 

GIUSEPPE MAZZARO 
VENEZIA S . Pan t f l l eone 5 

? i 

brande Deposito 
per (a veraéita allnligrossded ai ilei faglio 
ì I » - '-..,.- i ; M j 1 i' 1 I ,'• ' 

é P É t ì C H f - è\ • t r a n c i a e ^ o ' e m i a - = ' C B I S T À L L T di ' F r a n c i a ^ p e r Ve t r ine '= 
L A S T R E N a z i o n a l i e B é l g l i e in tu t t i i spes so r i e d imens ion i = co lora te , s m M 
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S e r r e ==: » I A « \ 1 A N T I p e r L a s t r e . 

P'e?zi di tu'ta mnven'Giza 

Nostre informazioni 
L e ' p r e v i s i o n i c i r c a l e s o r t i d e l l a 

l e g g e b a n c a r i a i n S e n a t o s o n o c o n ­

t r a d d i t o r i e . 

D a l d i b a t t t o p i u t t o s t o v i v a c e s u e 

c e d u t o u e l ; q u i n t o Uff ic io s i d o v r e b b e 

• i r g o r a « n t a r e c h e l a d i s c u s s i o n e n o n 

p a s s e r à c o s ì l i s c i a c o m e s i l u s i n g a n o 

i m i n i s t e i a l i . 

P e r s i s t e p p ^ ò l ' o p i n i o n e c h e i l : S e . 

n a t o f o r m u l e r à l e s u e o s s e r v a z i o n i i n 

u n , o r d i n e d e l g i o r n o d i s e m p l i c e r a c 

c o n i a n d ' a z ì o n e , i n t r iodo d a - . e s c l u d e r e 

lai n c e s s i t à d i r i ó o i i v b c a r e U à , C a i n e r i 

i n a g o s t o . 

r | .*. 
S i : c o m m e n t a in v a r i o s e n s o i l v o t o 

d e l P a r l a m e n t o g e r m a n i c o s u l n u o v o 

p r o g e t t o m i l i t a r e , 

', E : ' e s i g u a , , r n a g g i o r a n z a : d i 1 8 v o t i , s e 

b a s t a p e r d a r b a s s a g g i o a l l a l e g g e , 

a t t e s t a d ' a l . r a p a r t e l e g r a n d i a v v e r ­

s i o n i d a e s s a d e s t a t e s p e c i a l m e n t e n e g l i 

S t a t i a l l e a t i , c h e f a n n o p a r t e i n t e ­

g r a n t e d e l l ' I m p e r o . 

i K>^r*-fcic50 l a i c i j 
L a l e g f l e b a n c a r i a i n S e n a t o 

(,S) ROMA, 16, o r e 6.35 a. 

Avemlo i e r s e r a il q u i n t o ufficio d e l Se ­
riale) n o m i n a t o , c o m m i s s a r i ' per la legge 
b a n c a r i a gli ori. F ina l i e b a d i l a , la' finin-
miss ioue cosi c o m p l e t a l a si è r iun i t a oggi 
ini ha « le t to p r e s s a n t e l'.on. Ross i . Si è 
già c o m i n c i a t o l ' e s ame del la legge . . 

S a l u t e p u b b l i c a 
(S) ; , RUMA, 16 , ore 9 a, 

!1 g o v e r n o h a m a n d a l o o n l i n e al n o s l r o 
r a p p r e s e n t a n t e a Cos tan t inopol i di far r imo­
s t r a n t e p resso la P o r t a c o n t i o le q u a r a n t e n e 
i m p o s t e nei port i t u r ch i per le p r o v e n i e n z e 
d a l l ' I t a l i a , m e n t r e nulla giustifica ta le p r o v ­
vedi meli lo. 

E s p o s i z i o n e d i R o m a 

(Sì ROMA. 16 , ore 11 a 

Il C o m i t a t o de l l 'Espos iz ione ili R o m a p re 
sen to il b lanc io , da l qu le risulta c h e fu­
rono spese pe r pubb l i c i t à , pe r sona le , ecc . 
q u a r a n l a d u e m i l a l i r e . * 

R . O S S E R V A T O R E A S T R O N O M I C O 
in punov/j 

17 Luglio 1893 . 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o s a 

Tempo medio di PadOTo ore 12 m. 5 s. 55 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s 22 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
« g u i t e al l ' altezza di metr i 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livplìn misdio dpi nm- e 

15 Luglio 
Ore i Ore i or>-

9,ant. | 3 p o m . | 9 p o E 

752.9 
+ 2 0 . 0 

10.2 
59 

N W 

754.0 |756 .J 
+ 2 1 . 3 ; +17,81 
13.3 12.3 
71 , 81 

S S W NNE 

Barometro a 0"- mi), 
T e r m o m e t r o cent igr . 
Tensione del r a p , aeq . 
ijmidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità d u i . o ra r , del 

vento , . -, •,. . 
Stato del cielo .'• . l | 2 c o p ' cdp. I oop. 

Dalle 9 a n t . dèi 15 alle 9 an t . dei 16 
Tempera tu r a massima = + 24. 0 

» minima == + 15. '7 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle 9 a n i . alle 9 poni, del 15 6 mlll. 2.5 
dalle 9 pom. del 15 alle 9 aat . del 16 mi» . 2.6 

P . BBI.TR.AMI8 Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

A.xjaJk>XMXsfto±n.o . 
Il d o t t . A r s l a n specialista nella Pediatr ia 

e n e l l o m a l a t t i e d e l l ' o v e c ' e h i o , g o l a e 
n a s o , dopo essere passato : dalla Clinica di 
Padova a quelle di P a r i g i , - o v e fu pe r uri 
anno, h a aper to ambulatorio per le suddette 
peda l i l a in via s. Bernardino n . 3328. 

V S s l t e - p i ' ì v a t o - ; tut t i i giorni, meno la 
domenica, dalle 2 alle 4 pom. 

V i s i t e g r a t u i t e : Martedì .Giovedì e Sa­
bato, dalle 9 alle 11 an t . 

AVVISO I 
La Ditia Q O. GUERRANA 

F U G i o . informa il pubbì'co che nel 
D e p o s i t o V i n i silo in. V i a F a l c o n e 

N ^ J ^ ' O ? riattivò la vendila del 

- s - » l i w NUOVO TOSCANO-^ 

VAL DI MEV0LE 
al grezzo rfi'ULi. " C T J d L E l fiasco 

compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il V I N O H j i 3 a a © a c s . O . 
finissimo a Cent. 5 ^ 3 al Litro. 

FERRO PIGLIMI 
r icost i tuente depurat ivo del sangue 

:: DBL'PROF. 
G I O V A N N I P A G L I A R I 

pr ernia fo con undici medaglie 
quattro delie quali d'oro 

Guarisce l ' a n e m i a , la clorosi, le perdi te 
b ianche , la scrofola, le ma la t t i e consuntive* 
e dello stomaco, ed In generale t u t t e le forine 
morbose provenienti da indebolimento od alte­
razione della massa sadguigna, come lo pro­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche, Ospedali, .Professori e Medici d ' I t a ­
la e de l l 'Es te ro , raccolte in un opuscolo: che 
viene spedito grat is a c h i u n q u e ' n e , faccia-do 
manda ili DepositoGenerale PÀOLI ARI & CV 
- FIRENZE, anche mediante invio di un s e m ­
plice biglietto da visi ta . 

T r o v a s i i n t u t t e l e F a r m a c i e 
al prezzo di L . 1 la bottiglia con istruzione. 

Padova, 12. maggio Ì8P3. 
Ho esperimentato nella mia Cònica ti Ferro 

Pagliari,, e ho consta ta to che è tollerato fa­
ci lmente dagli infermi e che, alla guisii dei 
migliori preparat i ferruginosi , riesce utile 
t an to per eccitare le funzioni dello s tomaco, 
q u a n t o per migliorare la nutr izione generale 

Prof. A. DE GIOVANNI 

~ A t L È L l B R E R I E 
F r a t e l l i D r u c k e r e A n g e l o D r a g h i 

trovasi vendibile il nuova Romanzo 
LA 

Horsaca assassina 
d i G . J E R A N T I 

Un Volume in Vi- — Lire U n a 

STABILIMENTO B&GN! 
P A D O V A P I A Z Z A D U O M O 3 0 G 

Direzione Medica 

Bagni i n . vaselli e", calili, freilrfi, solforosi, 
arsenical i . 

Doccio fn-Ml'Ie e calda ; pioggia a colonna 
(issa, inabile, usceiuiostte, c i rcolare ó s i m u l ­
tanee . . 

Ripar t i separati per signore con ingiosso 
speciale. 

Reazione a mezzo ili speciali at trezzi inas-
sa&gjo, ginnastica n»eiiica. 

Prezzi: Un bagno ,L . 1.00 
Una Doccia L. 0.75 

Abbuoimmentn per 15 bagni L Ì2 .00 
» ' ... doccie L . 8.50 
» trimestMÌe ed annuo - van-

taggioKiss.mo. 

Acqua di i l a r e 
G a l l e n a r i O r a z i o Via Gigaiitessa N. 

- Stallo delle Due CrOfll Rosse - assume i) 
t rasporto d e l l ' A c q u a d i M a r e a d o m i c i l i ò 
tanto più- bagni come |,er bibita, a pivifzi 
couveuiectissi im. 

UERu ÈSitfAl sa • ., , rj | 
DI Ckii^'i ' '•*-;' ^. o s a 

L'uso di questo es t ra t to UOQ è da risguar-: 
arsi come un lusso - esse anzi presenta la 

oeale economia se adoperato a d o v e r e , i 

Genuino soltanto ss oia- sp . -± 
.s-ouri vaso porta la j/c-^^^^lr 
firma in inch ios tro • -^ 
a r i r u e p o . 

Rodolfo fH art i re 
Vedi avviso 4a pagina 

I 
ffl% a |"% f ^ a * « T ; — ~ -

|Via s. Fermo N. 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 

http://pdve.ro
http://Bbi.tr.ami8
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r Via Giallo - Rimpetto all'Università - N. mi B, àU2, m% A 
PADOVA 

Grandi Magazzini Mode con Fabbrica Cappelli 

Coxxt;iĴ LiULO ^a^arivo c3Li tro.trto l o n o v i t à 
— . . — • — m. ^ — , — — I I I . I - I I . I I I . - I J . U . M W . I . I . . . I W . .u.m^^m i • A l i - , 

STAGIONE ESTATE 
Cappelli paglia e Fantasia ultimi modelli per Signora tanto sforniti coinè confezionati, 
nonché per Uomo e Bambini - Nastri « Velluti - Vellutini « Seterie - Blonde « Tull i - Fiori 
Nazionali ed Esteri « Piume struzzo - Penne Fantasia - Qaloni dorati e acciaio « 
Veli per Cappelli - Fiori e Veli da sposa - Fusti. 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE FORME 
CON PRESSIONE A MACCHINA 

TO CONFEZIONI 
con ricevimento commissioni sopra misura ""IPi 

• . ̂ S O » T A asaaBcvzxoanB 
A comodità delle Signore si mandano e si spediscono anche fuori di Cilici Cappelli confezionati a scelta 

RICEVONO m CUSTODIA PELLICCERIE r 

15 Gimmo 1PflR 
Irari Ferroviari 

lete Adriatica Società Veneta 
Padova-V 

iiì-atto 3 /6 a 
> 4,28 » 

iliflto 6,25 » 
Ondi 7,59 » 
» 9 26» 

dir.moll,46 » 
iirotio 1,1J p 
tcce), 1,21 » 
nisto 3,35 » 
liretto 5.49 » 
omn. 8,01 » 
acce! 9,28 » 

Padova-Veronn-Milano 

4;3ò a. 
5,15 » 
8, 2» 
9,15 .• 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,3(1 » 
5,10» 
6,35 » 
9.15» 

10,20» 

;fl cm 7.30 a. 
d i ' . 9,24 » 

OiB 1 25>. 
! <-|>1 2 44» 
lir.o 7,41 » 
( 'KJ I Ì .7,51 » 

acc, 12,13 a 

10.15 a. 
10,52 > 
4,4fa ii 
4, 6» 
8,56 » 

iU,4 I » 
1,47 a 

""Padova-Bologna" 
ma. ""5,25 a. 10,10 aT 

misto 7,56 » 
iccel. 10,49» 
ìiretto 3, 7 p. 
uisto 5,56 » 
» 7,56 » 

ìiretto 11,25 » 

5,10 p 
2,15» 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a^ 

Venez i a -Padova 
"5,15~a7" omn. 4, 5 a. 

» 6,— » 
diratto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
omn.. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

nii&to 4,15 -A 
» 5,52 » 

dir.«io 7 , 5 » 
Uirett«10,35» 
accel. 11,15 » 

7,20. 
9,19» 

10,41 » 
l. 16 p. 
2,39» 
8, 4». 
5,1)5 » 
7, 8» 
7,39 » 

11,41 > 
12, 8 a 

Padova-Venezia 

f i l ano-Verona-Padova 

acc. 6,—a 10,55 a. 1,13 p. 
misto da Ver.l 6,30» 10,36 a. 
dir.o 8, 5a'10,33» ll ,44p. 

"" 5,10 p. 7,51 » omn. 9,50 » 
dir. 12,55p 
:omn. 
dir. 11,15 p 

4,20 
5,10 a . 
2,16 a. 

5,46» 
7,48» 
3,40 a 

9,50 f. ROT. 
2,30 p. 
5,60» 

11,— » 
9,37 f. Rot. 
1,50» 

Bologna-Padova 
diretto 2,10 a 
omn. 4,50 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10;35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6p, 
1, 6 t 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26 •> 

Mestre-Udine I 

.tratto W 5 <Ù7,3o". ~ 
mn. 5,43 » : 10, 5» 
usto 7,59» 8,50 f. Trov. 
ma 11, 5» I 3,14p. 
irettc 2,25p.i 4,46» P omn. 1,10p. 
,sto 5,12» I 6, 61. Trevi omn. 5,40» 
» 6,30 » 11)30.» ,da Trev. 6,35 » 

san. 10,33 » | 2,25 a diretto 8, 8 » 

Udine-Mostre 

~6~21 ai" 
»,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

lo,12» 
7,33» 

10,33» 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

id&Trev. 10,50» 
fi diretto 11,15» 

Monselice-Legnago 

'ixan.' 7,— i 
•mn. 3,6" 

7,i0 

8,10a.f.£eg. 
5,25p. 
8,36» 

Legnago-Monselìce 

misto 7,15a. 
omn. 9,54» 
omn. 7,35 p. 

6,25 a. 
11,20 » 
8,40 p. 

£ell5ino-!iK ti li t e litui» 
ma: 1.50 a, 6.50 a7~ 

- sto i.20 p, 3.4P p. 
O'TÌ " '"• „ • 8.18 n 

Montebellnna-Bellnno 
omn. 6.50 a. . 8.56 p. 
omn. 1. 6 p. I 4. 

p 18 10.:;2 n. 

misto 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 ». 
»(1) 3,22'» 
» 5,30 » 

8,20 . i 

il) Fino a Bolo (Festini) - (S| Da Dolo («uliva) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 12H, 124 faranno un 

m inuto di l'ermata di fronte al Caffè Commercio a liOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
orni). 4,56 a. 
misto 7,45 » 

» 2,16 p. 
omn. 6.40 » 

misto 
P a d o v a Bagnol i 

'7 ,50aT9,28a. 
1,30 p, 3, 8 p 
6,30 ' " " 

Treviso-Vicenza 
4.40 a.r6',56"ar' 
7,55 » 9,43 » 

omn. 2,16 p.) 4,31 p. 

misto 

omn. 
misto 
otou. 
misto 

Padova-Piove 
Elisto 6,— a. 7, 
» 12,10 » " 
» 6,10 p. 

Padova-Montebel luna 
omn. 4,36 a. 
misto 11,10 » 

6.12p 

C A F F É M A L T A 
#on nenf-neffrsi coll'Oryp abfKostolito 

Nella fabbricazione brevettata del Caffè-Malto I 
interno del grano riceve il gusto del Caffè nahm\ 

CAFFÈ MALTO È 
la migliore e pia economica aquilini 

al Caffè cotoniate. "^^—I 

i f W T O T » CAFFÉ MALTO 
L i « H l J B r . r l a l U l L _ V pi1!* igienico ed il più sano sunj 

g a i o dì Caffè. 
Raccomandalo tifi tutto le Autortt'a mm 

, Vendesi-presso tulli < Droghieri e Semai di Comi 
S i n tut t ' I ta l ia e Stat i d'Euro)». 

CÓMPAUNIA ITALIANA DI CAFFÈ-MALTO 

o « 
MlLAKtl 

6,22 » I 8,36 » 

Vi ttorio-Con ey Ha no 
6,22 a. 
8,45 » 

12,—m. 
2,45 p. 
7,25» 
9,10» 

Fratelli Drucker e Angelo Dragf 
trovasi vendibile' i l nuovo R o m a n z o 

LA 

Monaca assassini 
«3.1 G - . 
Volume m 12' 

J"ex*aaa.-fcì 
- Lire XJKT A . 

j u r > . >•; -, . 

Grande ^tabilfmeinto 
ipotepapieo e elimatieo in Varallo Sesia 
Altitudine 500 m. sul livello del mare — Posiziona 

incantevole e freschissima, dì fronte ed a pochi J««,̂ KI 
dal rinomato ed artistico Saero Monte — Posta e 
.telegrafo. — Tre corse ferroviarie al giorno, a cue 
ore da Kovara — Gran vasca natatoria di 3«t) me­
tri quadrati di superficie. — Vastissimo parco -- Il­
luminazione elettrica — Completo e modernissimo 
impianto idroterapico ed elettrico. 
- Per informazioni rivolgersi al Dottor B . MHHHO 
e Dottor V i n c e n z o T e s c h i o a Varallo.Sesia. 

lì 
4 

? 1 
l ì 
SS » &4 » 

Pàdova f893, Prem, Tip. f. Sacchetto 


